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Il report L’intervistaMorsa-rincari

Stop al trend positivo
«Sempre più imprese
e sicurezza a rischio»

A pag.2

Puglia, allarme rosso
quasi cento decessi
negli ultimi 12 mesi

Una scarica elettrica da 20mila volt ha fol-
gorato un ragazzo di 28 anni mentre ma-
novrava il braccio di una gru per installare
due container all’interno di un parco foto-
voltaico, lungo la Lecce-Galatina, a San
Donato. Antony Turnone, di Crispiano
(Taranto), è deceduto nella corsa verso
l’ospedale “Vito Fazzi”. A sei giorni dalla
tragedia in cui un uomo di 45 anni ha per-
so la vita operando nel porto di Taranto,
un’altra tragedia sul lavoro, ancora in Pu-
glia. Marinazzo e Martucci a pag.2

LE FIBRILLAZIONI ALL’INTERNO DEI DEM

Pd, l’attesa è finita: Boccia commissario
Ma delega limitata alla fase dei congressi

A pag.5

Cure post Covid
esenzione ticket
per due anni
con tre milioni

Solo uno studente su tre prevede di restare in
Salento per costruire il suo futuro. Gli altri (il
69,1%) è proiettato fuori. La conferma del
progressivo spopolamento arriva da Next Ge-
neration Salento II, progetto di Confartigia-
nato con scuole e aziende. Il gap più rilevante
è quello tecnologico, la lacuna principale
l’impreparazione dei ragazzi rispetto all’idea
di fare impresa. Spada alle pagg.8 e 9

Lupo a pag.3

Antonio MANIGLIO

P azienti parcheggiati a
tempo indeterminato nei

corridoi, malati di covid
imprigionati nelle ambulanze
in fila per ore, posti letto che
mancano, carenza di medici. È
la cronaca di queste ore dei
pronto soccorso della Puglia.
Da Lecce a Taranto è
un’emergenza continua.
Domanda irriverente: cosa
altro deve succedere perché
Emiliano (...)  Continua a pag.27

Il designato: «Ora serve un partito coeso»
Emiliano: «Così Lacarra resta il segretario»

A pag.5

Mettere a coltura 100mila ettari
di terreni in più per garantire al-
la Puglia l’autonomia sul fronte
dell’approvvigionamento ali-
mentare. A partire dal grano e
dai cereali antichi. Ma la vera
sfida per gli agricoltori pugliesi,
tuttavia, sta nell’individuazione
delle forme di sostegno alle im-
prese del settore che, a causa di
una crisi sempre più profonda e
strutturale, ora potrebbero non
essere nelle condizioni di racco-
gliere la sfida che arriva dall’Ue. 

Colaci e De Bernart a pag.7

VERSO IL VOTO

Galatina: democratici divisi sui candidati
Metallo con Vergine, Morciano con Antonica

Tundo a pag.15

Innovazione, sostenibilità e formazione:
associazioni, università ed enti formati-
vi si rimpallano l’invito a compiere il pri-
mo passo e a fare autocritica. È il risvol-
to dell’inchiesta di Confartigianato
“Next Generation Salento II” sulla scor-
ta delle risposte offerte nelle 12 intervi-
ste a operatori e docenti. A pag.9

Il futuro? Altrove. Via da qui 7 ragazzi su 10

Grano, una sfida
in 100mila ettari
Ma oltre i campi
il nodo-sostegni

Via a “Parkejoo”: possibili gli abbonamenti

Ex Enel: la sosta a 1,50 euro l’ora
Si parte sabato con i 610 stalli

Gli operatori e i docenti

A pag.16

Emergenza salute

Innovare e formare:
«Adesso autocritica»

L’intervento
L’ANNUNCITE
CHE RIMANDA
LA RISOLUZIONE
DEI PROBLEMI

Fabiano AMATI

Q
uando mangiamo
prendiamo il sole. In
fondo cos’è il cibo se non

il sole trasformato con la
fotosintesi in pasta e carne? E
non è un caso se la quantità di
sole che ingoiamo la
misuriamo in calorie.
Appunto. Ma con la guerra
prendere il sole ci sta costando
tantissimo. Molto di più di
quanto già non ci costasse.

 Continua a pag.27

Riflessioni
IL PESO DEI NO
NELLA RICERCA
PER COLTURE
PIÙ REDDITIZIE

Folgorato. La strage infinita

Gallipoli: il verdetto

A sei giorni dalla tragedia di Taranto, ancora un incidente mortale sul lavoro in Puglia
Vittima, nel Salento, un giovane di 28 anni: la scarica elettrica in un parco fotovoltaico

“Next Generation Salento”: i dati della ricerca Confartigianato e CamCom
Alcune cure per il post Covid
saranno gratis. Lo ha deciso la
giunta regionale pugliese che
ha approvato ieri una delibera
con la quale, per i prossimi
due anni, sarà garantita l’esen-
zione del ticket per alcuni esa-
mi post guarigione dal corona-
virus. Un’operazione da tre mi-
lioni di euro. Il provvedimento
riguarda anche la sommini-
strazione di anticorpi mono-
clonali in regime di day servi-
ce. A pag.6

Il caso Samsara:
dopo le condanne
il titolare accusa
«Paghiamo
solamente noi»

De Cesare a pag.11
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Lecce

PierpaoloSPADA

A giudicar dalle aspirazioni
dei ragazzi, si direbbe proprio
che questo territorio abbia le
ore contate. Solo uno studente
su 3 prevede, infatti, di rima-
nerci per lavorare, provando,
magari, anche a fare impresa.
Se il progressivo spopolamento
- da vent’anni vivo - non fosse
ancora bastato, ecco la confer-
ma del fenomeno elaborata da
Next Generation Salento II: un
progetto di studio e analisi pro-
mosso da Confartigianato, con
il patrocinio della Camera di
commercio di Lecce, pensato
per mappare e analizzare la si-
tuazione delle micro, piccole e
medie imprese locali negli am-
biti dell’innovazione e della so-
stenibilità, con particolare at-
tenzione alla digitalizzazione e
all’impiego di nuove tecnolo-
gie.
Risultati sorprendenti, ma

solo in parte. Sono stati presen-
tati ieri dal segretario all’ente
camerale, Francesco Di Gior-
gio, e dal presidente e dalla se-
gretaria di Confartigianato im-
prese Lecce, rispettivamente,
Luigi Derniolo ed Emanuela
Aprile. L’associazione ha som-
ministratounquestionario agli
allievi di 6 istituti: “I.I.S.S. A. De
Viti De Marco” di Casarano,
“I.I.S.S. Don Tonino Bello e Ni-
no della Notte” di Tricase, Pog-
giardo eAlessano, “I.I.S.S. Enri-
coFermi” di Lecce, “I.I.S.S. Polo
Tecnico delMediterraneo Aldo
Moro” di Santa Cesarea Terme,
“I.I.S.S. Presta-Columella” di
Lecce. Hanno offerto risposta
852 ragazzi. Mentre solo 63 (su
100 invitate) sono state le azien-
de (per il 52,5% piccolissime)

che hanno partecipato al pro-
getto, afferenti al settore agroa-
limentare, artistico, benessere,
commercio e servizi, comuni-
cazione, edilizia, impianti e
meccanica, legno e arredo, mo-
bilità e trasporti, moda e in buo-
na parte piccolissime. Dodici le
interviste rivolte a docenti uni-
versitari, operatori economici,
dirigenti del sindacato edi altre
associazioni di categoria.
N’è scaturita l’immagine di

un territorio in cui studenti e
imprese sembrano quasi non
parlare la stessa lingua o vivere
la stessa realtà. Il 48,2% dei ra-
gazzi intervistati frequenta
l’istituto Agrario, mentre il
23,5% il Turistico-Alberghiero.
E quanto al futuro le idee appa-
iono, in un certo senso, giàmol-

to chiare. Alla domanda “cosa
farai dopo aver conseguito il di-
ploma?”, il 35,3%dei ragazzi ha
risposto di non aver ancora de-
ciso. Ma, intanto, il 69,1% di lo-
ro già si vede realizzato “in un
territorio diverso da quello di
origine”. Le motivazioni? Il
questionario non contiene una
domanda ad hoc. Tuttavia, di
fronte al quesito “se dovessi av-
viare un tuo percorso di impre-
sa, quali credi potrebbero esse-
re imaggiori ostacoli?”, il 49,1%
ha risposto di “non avere abba-
stanza risorse economiche” e
solo il 15,8% “burocrazia e con-
trolli”. Elevata l’attenzione ai te-
mi ambientali dichiarata
(45,2%), mentre quella delle
aziendeè giudicata “media”.
Ma il gap più rilevante è tec-

nologico, oggetto privilegiato
dell’indagine. Se, infatti, gli stu-
denti ritengono “medio-alto” il
proprio livello di padronanza
delle attività digitali (dall’utiliz-
zo del computer alla condivisio-
ne tramite supportomediatico)
e “medio” il livello di conoscen-
za e interesse verso le tecnolo-
gie” (dalla stampa 3D all’e-com-
merce), le aziende si auto-boc-
ciano, ponendosi a un livello
“basso”, chenedecreta, di fatto,
l’arretratezza. Non è un caso
che il 65,6% di esse dichiari di
voler avviare processi di inno-
vazione in tecnologia. Conse-
guentemente, non stupirà che
il 50,8% delle stesse imprese
ammetta di incontrare “molte
difficoltà” nel reperimento di ri-
sorse umane adeguatamente
formate. Si tratta di una rispo-
sta che rivela quanto le compe-
tenze richieste siano differenti
da quelle che gli studenti dico-
no di possedere. E, infatti, la
parte più consistente degli im-
prenditori intervistati (il
32,8%) afferma che l’offerta for-
mativa di scuola e formazione
professionalenon fornisce “per
niente” le competenze necessa-
rie alla loro impresa. «Questi
dati ci offrono un quadro in cui
le richieste tra gli attori coinvol-
ti possono essere diverse, ma si
possono mettere insieme per
trovare le risposte che possano
aiutare il territorio. È necessa-
rio un gioco di squadra per ren-
dere il nostro territorio compe-
titivo», sottolinea Derniolo.
«Dalle risposte dei giovani -
commenta, dalla sua, Aprile -
emerge un forte senso di diso-
rientamento. I ragazzi non han-
no una idea chiara del mondo
del lavoro. E la cosa più preoc-
cupante è che non vedono il Sa-
lento come un territorio acco-
gliente dove poter crescere e fa-
re impresa. È su questo che
dobbiamo lavorare insieme».
«L’obiettivo - conclude Di Gior-
gio - è accendere i riflettori su
due obiettivi: sul digitale e
sull’innovazione. Il mondo im-
prenditoriale deve spingere
verso questi due traguardi che
devono essere raggiunti grazie
al contributo dei giovani. È im-
portante che ognuno faccia la
propria parte e in questo la Ca-
mera di Commercio non si tire-
rà indietro».

©RIPRODUZIONERISERVATA

next generation salento
GLI STUDENTI

COSA FARAI DOPO AVER CONSEGUITO IL DIPLOMA?

QUAL È IL TUO LIVELLO DI CONOSCENZA E INTERESSE VERSO LE SEGUENTI NUOVE TECNOLOGIE

852 risposte

IN QUALE DEI SEGUENTI SETTORI INTENDE AVVIARE PROCESSI DI INNOVAZIONE?
61 risposte

CREDI CHE IL TUO PROGETTO DI VITA TI PORTERÀ
A LASCIARE QUESTO TERRITORIO?
852 risposte

CHE LIVELLO DI DIFFICOLTÀ INCONTRA NEL REPERIRE
RISORSE UMANE ADEGUATAMENTE FORMATE?
61 risposte

RITIENE CHE L’OFFERTA FORMATIVA DI SCUOLA E FORMAZIONE
FORNISCA LE COMPETENZE NECESSARIE ALLA SUA IMPRESA?
61 risposte

LE IMPRESE

Proseguirò negli studi
universitari

Basso Medio Alto Molto alto

QUAL È IL SUO LIVELLO DI CONOSCENZA E INTERESSE VERSO LE SEGUENTI NUOVE TECNOLOGIE
Basso Medio Alto Molto alto

Basso

Medio

Alto

Molto alto

Per niente

Poco

Abbastanza

Molto

Seguirò dei corsi
professionali

Avvierò una mia attività
di impresa

Cercherò un impiego
da dipendente

Non ho ancora
deciso

35,2%

13,5%

9,6%
27,2%

Sì
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No

30,9%
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Stampa 3D Realtà aumentata Big Data Intelligenza artificiale Internet of Things E-Commerce

COME VALUTERESTI IL TUO LIVELLO DI PADRONANZA DELLE SEGUENTI ATTIVITÀ DIGITALI?
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Stampa 3D Realtà aumentata Big Data Intelligenza artificiale Internet of Things E-Commerce

50,8%

24,6%
14,8%

9,8%

29,5%

9,8%

32,8%

27,9%

Tecnologia

40
(65,6%)

Marketing

32
(52,5%)

Sostenibilità ambientale

24
(39,3%)

Risorse umane

28
(45,9%)

Unmomento dell’incontro di ieri mattina

`“Next Generation Salento”, di Confartigianato,
ha messo a confronto 852 studenti e 63 imprese

`Il gap più forte tra giovani e aziende? La tecnologia
Medio-alto il livello dei primi, basso per le seconde

Lavoro, due ragazzi su tre
vogliono andare via da qui
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Imprese e formazione
«Ci vuole innovazione
in azienda e a scuola»
`Le associazioni fanno autocritica
«Ci sono ancora molti passi da fare»

C’è bisogno
di audit

tecnologici
e incentivi

Non è scontato
adottare
i principi

nel commercio

La distanza
con la scuola

è ancora
notevole

Innovazione, sostenibilità e
formazione. Associazioni,
università ed enti formativi
ne declinano l’uso invitando-
si reciprocamente a compiere
il primo passo e facendo auto-
critica. Tra i risultati del pro-
getto di Confartigianato e Ca-
mera di commercio di Lecce
“Next Generation Salento II”
emerge anche questo, sulla
scorta delle risposte offerte
nelle 12 interviste rivolte a do-
centi universitari, operatori
economici, dirigenti del sin-
dacato e di altre associazioni
di categoria, non privi di pro-
poste. «La categoria non è an-
cora in condizione di com-
prendere che l’innovazione
porta crescita e sviluppo, an-
che se ovviamente anche nuo-
ve responsabilità. Sulla for-
mazione, la distanza con la
scuola è ancora marcata. Si
dovrebbero allestire dei labo-
ratori per gli studenti gestiti
dalle imprese», dichiara il di-
rettore di Confesercenti Lec-
ce, Antonio Schipa. E il presi-
dente reggente Nicola Delle
Donne di Confindustria, in
parte, conferma: «Le imprese
salentine hanno intrapreso la
strada della innovazione e
della sostenibilità, sono suffi-
cientemente consapevoli che
si tratta di due facce della stes-
sa medaglia, ma hanno biso-
gno di audit tecnologici, ag-
giornamenti formativi, incen-
tivi alla transizione. Il merca-
to del lavoro non offre perso-
nale tecnico specializzato, gli
studenti non “vivono” il lavo-
ro in azienda né assimilano la
cultura d’impresa, fra l’altro
sonopocooaffatto orientati».
Anche il direttore di Conf-
commercio, Federico Pasto-
re, fa autocritica: «Innovazio-

ne e sostenibilità? Non è scon-
tato adottarne i principi nel
commercioonell’artigianato.
In questa fase storica, è que-
sto il compito delle associa-
zioni di categoria. Sulla for-
mazione, abbiamo instaurato
un rapporto privilegiato con
gli Alberghieri, anche per in-
crementare stage e job day e
contribuire a diffondere il
concetto che nell’economia
terziaria occorrono eccome
competenze assai qualificate,
contrariamente all’opinione
comune. Competenze anche
nella digitalizzazione, nell’af-
fiancamento tecnologico, nel-
la transizione. Anche qui, il
ruolo delle associazioni di ca-

tegoria è essenziale».
«Le imprese salentine si

stanno approcciando ai temi
della innovazione e della so-
stenibilità inmaniera episodi-
ca, occorre un maggior coin-
volgimento delle associazioni
di categoria. Le politiche atti-
ve del lavoro vanno totalmen-
te rifondate», suggerisce Con-
fapi. «Disparità fra istituto e
Istituto nel livello di formazio-
ne erogata agli studenti», rile-
va Claai. Mentre Fsc e Ascla
pensano che occorra insiste-
re «sull’alternanza scuola-la-
voro», migliorandola in chia-
ve di certificazione delle com-
petenze.
La Cisl condivide e mette

l’accento anche su «filiere
produttive e Its», al pari della
Uil che, dalla sua, propone
«un nuovo tavolo di concerta-
zione sociale ed istituzionale
per innovazione e Pnrr», evi-
denziando, nel contempo,
che «vi è scarso raccordo con
istituti tecnici e professionali,
compresi gli Its. Per il profes-
sor Luigi Spedicato (Unisalen-
to) il problema è più comples-
so: «Oggi l’offerta formativa è
troppo dipendente dalla ma-
nagerialità dei dirigenti scola-
stici, ché da un’analisi del rap-
porto domanda-offerta di
competenze. Anche l’alter-
nanza scuola-lavoro non è an-
data bene, troppo episodica e
strumentale, utile solo alle
aziende, non frutto di un pat-
to formativo», riflette, sugge-
rendo la soluzione. Che il col-
lega Angelo Salento (Unisa-
lento) indica alle aziende nel-
la «logica dei distretti produt-
tivi: solo così - dice - si può
realizzare un piano di relazio-
ni con il sistema formativo,
scuole e università». L’invito
di Aforisma è alle scuole: «De-
vono trasmettere agli studen-
ti non solonozionimaanche i
concetti di positività, proatti-
vità, gestione dello stress e
delle frustrazioni, lavoro in
team, oltre alla cultura d’im-
presa». Mettendoci il punto,
l’azienda di software leccese
Clio taglia corto: «Troppi ef-
fetti speciali o processi che
non inducono a cambiamenti
sostanziali, i temi della inno-
vazione e della sostenibilità
vengono recepiti in maniera
generica dalle imprese salen-
tine, manca una visione fon-
dativa. Se non si integrano i
processi gestionali e curricu-
lari non vi sarà mai il mat-
ching framondo dell’istruzio-
neemondodelle imprese».

P.Spa.
©RIPRODUZIONERISERVATA

MaurizioTARANTINO

Salentini poco affezionati ai
mutui, attenti ad evitare l’au-
mento dell’esposizione resi-
dua da rimborsare. I risultati
emergono dallaMappa del Cre-
dito, lo studio sull’utilizzo del
credito da parte degli italiani
realizzato da Mister Credit,
l’area di Crif, l’azienda globale
specializzata in sistemi di in-
formazioni creditizie, parten-
do dall’analisi dei dati disponi-
bili in Eurisc, il sistema di in-
formazioni creditizie.
Lecce è la provincia in cui si

sono accesi, nel 2021, solo il
17,3% dei mutui (la media pu-
gliese è del 18,5%), la seconda
percentuale più bassa dell’inte-
ro territorio regionale dietro a
Brindisi (16,3%). Bari infatti
guida la classifica per quanto
riguarda i mutui, con una quo-
ta del 20,6%, seguita da Foggia
(20,3%), Barletta Andria Trani
(18,7%) e Taranto (17,9%). L’in-
cidenza dei mutui all’interno
del portafoglio delle famiglie
pugliesi è inferiore rispetto al-
la media nazionale (20,8%),
conun peso pari al 18,5% sul to-
tale dei finanziamenti attivi,
dato che colloca la regione al
14° posto della graduatoria na-
zionale.

I prestiti personali, invece,
rappresentano il 27,1% del tota-
le dei contratti, leggermente
sotto la media nazionale
(28,4%), Brindisi vanta il pri-
mato con il 29,2% dei contratti,
seguita dalla Bat (28,3%) e da
Lecce cheoccupa il terzoposto
regionale (27,9%). Chiudono
Foggia (27,5%), Bari (25,5%) e
Taranto (24,1%). I prestiti fina-
lizzati all’acquisto di beni e ser-
vizi in Puglia spiegano il re-
stante 54,4%, un dato che collo-
ca la regione al quinto posto as-
soluto (col 54,4%) dove si di-
stingue Taranto con il 58,0%,
dato che, a sua volta, la colloca
al quinto posto della classifica
nazionale la cui media è del

50,7%.
Lecce è la seconda provincia

in Puglia per i prestiti finalizza-
ti (54,9%), poi Brindisi (54,3%),
Bari (53,8%), la Bat (53%) e infi-
ne Foggia (52,2%). Complessi-
vamente dallo studio emerge
che in Puglia la platea di consu-
matori che ricorronoal credito
è cresciuta al 42,8% del totale
dei cittadini maggiorenni. Pas-
sando ad esaminare l’importo
della rata media mensile
pro-capite, il report mostra

cheancheche le regioni in cui i
cittadini nel corso del 2021 han-
no sostenuto la rata mensile
più elevata sono state il Trenti-
no-Alto Adige con 378 euro, la
Lombardia con 360 euro e il
Veneto con354euro. LaPuglia
si colloca al 15° posto, con una
ratamensile pari a 288 euro, al
di sotto della media nazionale
(315 euro). Nel territorio regio-
nale spicca Bari, con una rata
media mensile pari a 321 euro.
Seguono Barletta-Andria-Tra-

ni e Foggia, rispettivamente
con292 euroe 289euro, quindi
Lecce con 280 euro, Brindisi
con 274 euro e Taranto con 271
euro.
Ultima indicazione, quella

relativa all’esposizione resi-
dua ancora da rimborsare con
la Lombardia al primo posto
del ranking nazionale, con
40.702 euro pro capite, mentre
la Puglia, con 28.144 euro, si
collocaal 14° posto. Lecceha, al
contrario, il valore più basso
tra le province pugliesi con “so-
li” 24.298 euro. In testa c’èBari,
con 34.658 euro, che la colloca
al 42esimo posto assoluto nel
ranking nazionale, quindi la
Bat (30.038 euro), Foggia
(28.592 euro), Taranto (26.415
euro) e Brindisi (24.865 euro).
«Nel corso dell’ultimo anno
-commenta BeatriceRubini, di-
rettore della linea Mister Cre-
dit di Crif- i flussi di credito ero-
gato alle famiglie italiane sono
cresciuti in modo significativo
per riportarsi sui livelli non
troppo distanti da quelli pre
Covid. In particolare, la dina-

mica è stata positiva per il cre-
dito al consumo e per il com-
parto dei mutui, mentre i pre-
stiti personali hanno risentito
ancora degli effetti della crisi
generata dalla pandemia». Bi-
sogna però fare attenzione a
quello che accadrà nei mesi a
venire. «Nel complesso la so-
stenibilità degli impegni finan-
ziari da parte delle famiglie
-conclude Rubini- si è confer-
mata elevataanchenell’ultimo
anno, ma per il prossimo futu-
ro bisognerà valutare gli im-
patti derivanti dall’evoluzione
della pandemia, dall’incertez-
za causata dal conflitto in
Ucraina nonché dalla crescita
dei costi dell’energia e delle
materie prime oltre che dei tas-
si di interesse, tutti fattori che
rappresentano un motivo di
preoccupazione per gli italia-
ni».
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LUIGI SPEDICATO

Alternanza
scuola-lavoro

è troppo
episodica

Confartigianato
Il report

I dati
emergono
dalla Mappa
del Credito
realizzata
da Mister Credit

`Le risposte alle 12 interviste rivolte
a docenti, operatori e sindacalisti

NICOLA DELLE DONNE FEDERICO PASTORE

I salentini poco attratti dai mutui
E sono prudenti anche sulle rate

Tra Lecce
e provincia
nel 2021 si sono
accesi solo
il 17,4%
dei finanziamenti
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